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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
IV DOMENICA DI QUARESIMA/C  

È la vera fiducia che libera dal male 

Ogni volta davanti a questa parabola mi si allarga il cuore, sento gioia e un grande stupore. 

Qui sento palpitare il cuore di Dio, e tutto il mio vagabondare nel buio. 

Il centro della parabola è un Padre buono, che ama senza misura, in modo illogico, quasi 

ingiusto, forte come una roccia nel saper attendere, dando fiducia e libertà, e tenero come una 

madre nel saper accogliere. 

Questo Padre buono non vuole una casa abitata da servi, obbedienti e scontenti, ma da figli 

liberi, gioiosi e amanti. Il suo dramma sono due figli che non si amano, forse perché non si 

sentono amati, forse perché si credono servi. 

Il più giovane se ne va, un giorno, in cerca di felicità. Il Padre non si oppone, non è mai contro 

la mia libertà, non la limita, anzi: «se c'è una preferenza nell'amore passione è proprio verso la 

pecorella smarrita, perché essa, abbandonando le comodità dell'ovile, si avventura a 

sperimentare fino in fondo la sua libertà» ( G. Vannucci). 

Il giovane parte e fa naufragio, il libero ribelle diventa schiavo. Eppure nel momento in cui la 

notte è più profonda, lì comincia a spuntare il giorno: «allora rientrò in se stesso: io qui muoio 

di fame». 

E inizia il viaggio di ritorno. Non torna per amore, torna per fame. Non perché è pentito, ma 

perché la morte gli cammina a fianco. Cercava un buon padrone, non osava ancora, non osava 

più cercare un padre: «trattami come un servo». 

Ma al padre non importa il motivo per cui un figlio ritorna, «lo vide da lontano, gli corse 

incontro, gli si gettò al collo e lo baciò». Al solo muovere il piede già mi ha visto; io cammino, 

lui corre; io parlo: «non sono degno, trattami da servo», lui mi interrompe, per convertirmi 

proprio da quell'idea. Vuole salvarmi dal mio cuore di servo e restituirmi un cuore di figlio. Il 

peccato dell'uomo è di essere schiavo invece che figlio di Dio (S. Fausti). Dio è padre solo se 

ha dei figli, vivi. 

«Accettare il perdono di Dio è una delle più grandi sfide della vita spirituale. C'è qualcosa in 

noi che si aggrappa ai nostri peccati e non lascia che Dio cancelli il nostro passato e ci offra 

un inizio completamente nuovo» ( H. Nouwen). Accettare l'amore è forse più difficile che 

darlo. 

Il Padre non chiede rimorsi o penitenze, a lui non interessa giudicare e neppure assolvere, ma 

aprire un futuro di vita. Non è il rimorso, non è la penitenza, non è la paura che libera dal male, 

non il pareggio tra dare e avere, ma un «di più» di vita, un disequilibrio gioioso, la fiducia, 

l'abbraccio e la festa di un Padre più grande del nostro cuore.   Ermes Ronchi 
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Sabato 29 marzo: Messa festiva IV DOMENICA DI QUARESIMA/C 

18.30 Zoppola 

DEL COL Ernesto  

SOAVE Rosetta e BERTOLI Pietro 

BOMBEN Roberto  

QUATTRIN Romano 

CASSIN Daniele 
 

 

DOMENICA 30  marzo: IV DOMENICA DI QUARESIMA/C 

09.00 Zoppola  

CASSIN Severino, Mario e Bonaventura 

ZILLI Emma  

ZORATTINI Luigi e Palmira 

10.00 Poincicco  UDESCHINI Bruno e Barbara 
10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 
11.00 Cusano PELLERIN Amelia e Roberto 

11.00 Murlis 

TREVISAN Alessandro e Maria 
TREVISAN Antonio e Marino   

ROSSETTO Emilio e Antonia 
11.15 Poincicco Battesimo di MATTIA ZILLI  di Luca e Nicole Moro 

 

Lunedì 31 marzo: IV settimana di Quaresima/C 

Zoppola 18.30  ZILLI Pedro vescovo  
 

Martedì 1° aprile: IV settimana di Quaresima/C 
08.30 Zoppola Adorazione eucaristica 

09.00 Zoppola 

ZILLI Andrea e Adele 

TAIARIOL Rita e BERTOIA Sergio 

SEGATO Gianpaolo e FREGOLENT Carmela 
 

 

Mercoledì 2 aprile: IV settimana di Quaresima/C 
09.00 Zoppola KLINEC Nerina 

 

Giovedì 3 aprile:  IV settimana di Quaresima/C 
09.00 Zoppola Anime del Purgatorio 

 

Venerdì 4 aprile: IV settimana di Quaresima/C 

18.30 Zoppola 

Per l’intercessione della Madonna per i figli 

BORTOLUSSI Giorgio sacerdote 

QUATTRIN Angela  

BORTOLUSSI Luigia 

MUSSIO Sisto  

FAVERO Anna 
 

Sabato 5 aprile: Messa festiva V DOMENICA DI QUARESIMA/C 

11.30 Zoppola  
Battesimo di MASCHERIN Alessio  

di Federico e BOREANA Capidana 

18.30 Zoppola 
BATTISTON Albino e Giuseppe 

MORO Luigino  
 

 



DOMENICA 6 aprile: V DOMENICA DI QUARESIMA/C 

09.00 Zoppola  

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucia 

ZILLI Emma  

PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce e famigliari defunti 

10.00 Poincicco  Anime del Purgatorio 

10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 

MARSON Rosina anniversario 
RIONDATO Emilio  - PIGHIN Annita 

Defunti famigliari DE PAOLI e PAGURA 

Defunti famigliari TREVISAN 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Benedizione Delle Famiglie: dal 13 gennaio: Ovoledo dalle 16.00 fino alle 19.00; via Gabriele D’Annunzio e 

Via Card. Celso Costantini 

• VIA CRUCIS: Durante la quaresima, ogni venerdì a Zoppola ore 18; a Cusano ore 20. 

• ASILO PARROCCHIALE: Ci sono alcuni posti liberi al nido del nostro asilo per ragazzi dai 12 ai 24 mesi. 

CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in particolare: legumi, zucchero, 

riso, olio, tonno, e prodotti per l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare questi prodotti può portarli in 

canonica oppure ogni sabato pomeriggio in Caritas di Zoppola dalle 13.30 alle 15.30. 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra partecipazione per la raccolta ferro di dell’anno scorso. Il 17 maggio di 

quest’anno intendiamo ripeterla, ma nel frattempo se qualcuno dovesse avere dei materiali di tipo RAME, 

OTTONE e ALLUMINIO e MOTORI ELETTICI, può portali in canonica telefonando prima don Innocenzo 

(3206804708). 

OFFERTE 

• Funerale MARCHESIN Aldo  € 100 

• Battesimo di ZILLI Mattia   € 70 

• Benedizione di casa    € 175 

• Comunione agli ammalati   € 85 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

Sant'Isidoro 

vescovo di Siviglia  

Sant'Isidoro, vescovo di 

Siviglia e dottore della 

Chiesa, nacque a Cartagena 

intorno al 560 d.C. in una 

famiglia nobile. Rimasto 

orfano in giovane età, fu 

educato dal fratello 

maggiore Leandro, vescovo 

di Siviglia, che lo avviò agli 

studi e alla vita ecclesiastica. 

Isidoro succedette al fratello 

come vescovo di Siviglia nel 

600 d.C. e si distinse per la 

sua erudizione, la sua 

saggezza e il suo zelo 

pastorale. Fu un instancabile 

difensore della fede cattolica 

contro l'eresia ariana e si 

impegnò per la conversione 

dei Visigoti, popolo 

germanico che dominava la 

Spagna. 

Isidoro fu un autore 

prolifico e scrisse numerose 

opere di teologia, storia, 

grammatica, etimologia e 

scienze naturali. La sua 

opera più importante è 

l'«Etymologiae», una sorta 

di enciclopedia del sapere 

del suo tempo, che ebbe una 

grande influenza nel 

Medioevo. Isidoro convocò 

e presiedette vari concili, tra 

cui il Concilio di Toledo del 

633, che ebbe un ruolo 

fondamentale nella storia 

della Chiesa spagnola. Morì 

il 4 aprile 636 e fu 

proclamato santo e dottore 

della Chiesa per la sua 

grande sapienza e per il suo 

contributo alla diffusione 

della cultura e della fede 

cristiana. 

 

 

La Domenica 'Laetare' è come un'oasi nel deserto quaresimale, 

un invito a gustare in anticipo la gioia pasquale, alimentando la 

nostra speranza nel cammino verso la piena comunione con 

Cristo risorto. 

Papa Giovanni Paolo II 


